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Si consolida per il Bari la grande speranza della A 
Àncora in forse la salvezza per il Lecco e il Messina 
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41 Flaminio i pugliesi vittoriosi (2-ì) restano sulla via della 4 

Basta un modesto Bari per 
stroncare 
la Lazio 

^ . " • w u j h k , 4 

/ blanco-auurrì, però, hanno giocato pratica­
mente ìn dieci per un infortunio a Fortunato 

MARCATORI: Nel primo tem-
pò al 16* «loia (L); neUa ri* 
presa al 18' Correnti e al 
33' Dlomedi (B). 

- LAZIO: Cei, Zanetti Adorni; 
' Gioia, Soldo, Ronzon; Mor-
' rope, ' Massa, Fortunato, 
Cucchi, Dolso. 

BARI: Mlniussi, Dlomedi, Zi-
1 gnoli; - Armellini. Vaslnl, 
Muccinl; De Nardi, Corren-

, ti, Galletti, Caslsa, Cicogna. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira­

cusa. 

ROMA, 9 giugno 

Ha vinto la squadra che 
più fortemente ha cercato la 

•vittoria per fare ancora più 
/ bèlla la sua classifica, la squa-
•' tìra che meglio ha saputo te­
i e r e alla distanza: ovvero il 

/Bari ancora in lotta per ac-
/ qulsire il diritto a salire in 

serie A. 
Ha vinto con pieno meri-

'. to, tenendo contò che ha sciu­
pato altre due o tre palle 
goal: ma non si può non ri­
cordare che la Lazio, dalla 

' " mezz'ora del primo tempo, ha 
giocato praticamente in dieci 
per un infortunio a Fortuna­
to, e non si può mancare di 
aggiungere che anche il Ba-

- ri è stato molto al di sotto 
delle aspettative, forse per la 
sua scarsa attitudine alle par­
tite in trasferta (è stata que­
sta la prima ' vittoria fuori 
casa), forse perchè è andato 
troppo presto in svantaggio, 
forse perchè ha risentito delle 
assenze di Volpato e Mujesan. 

Come che sia si è trattato 
di un Bari in tono minore, 
al quale ha risposto una La­
zio veramente irriconoscibile, 
logora e senza idee, scucita 
un po' in tutti i reparti, con 
quasi tutti i giocatori sotto 
il loro livello normale di ren­
dimento (fatte un paio di do­
verose eccezioni per Gioia e 
per il solito Zanetti). 

Cosi ne è scaturito un in­
contro squallido, per lunghi 
tratti monotono e grigio: spe­
cie per chi aveva ancora negli 
occhi le vicende di URSS-In­
ghilterra e di Italia-Jugoslavia. 
Ma lasciamo gli accostamenti 
impietosi e irriverenti, per tor­
nare a quanto passa il con­
vento, ovvero a Lazio-Bari. 
piccolo derby del Centro-Sud 
che ha mobilitato la tifoseria 

• pugliese con folte comitive 
(per lunghi tratti del match, 
specie nella ripresa, sembra­
va di essere allo stado della 
Vittoria di Bari anziché al 
Flaminio di Roma). 
1 II match comincia all'inse­
gna dell'equilibrio, cioè con 
un diagonale di Massa, al qua­
le risponde una rovesciata in 
acrobazia di Caslsa. Poi subi­
to <16'> l'equilibrio è rotto a 
favore della Lazio: su calcio 
d'angolo Dolso scambia con 
Morrone il quale traversa 
d'effetto verso rete. Sulla tra­
iettoria della palla s'alza la te­
sta di Gioia che devia il pal­
lone in fondo al sacco. 

Potrebbe essere il principio 
di una vera vendemmiata per 
la Lazio perchè il Bari non 
sembra in grado di reagire. 
macina un po' di gioco a cen­
trò campo, per poi mancare 
completamente nelle fasi con­
clusive: ed infatti al 26* una 
azione velocissima in contro­
piede di Gioia si conclude con 
uh passaggio per Fortunato 
Clie però indugia sino a fare 
rientrare tutti gli avversari e 
poi spara alto. Poi Fortunato 
si azzoppa in seguito ad uno 
scontro con Vaslni e cosi non 
succede assolutamente niente 
sino alla fine del tempo, tan­
to che l'attenzione si accentra 
su' Pugliese e Herrera che, in 
due settori distinti della tri­
buna stampa, sono attorniati 
da crocchi di ammiratori e di 
curiosi. 

Nella ripresa il Bari inizia 
un timido tentativo di «for­
cing » subito stroncato da una 
iniziativa della Lazio con tiro 
conclusivo di Cucchi che Mi-
niussi alza in corner sopra la 
traversa. Ma la Lazio non in­
siste e così è il Bari a ripren­
dere le redini del gioco, sia 
pure senza grande convinzio­
ne' e . senza eccessiva preci­
sione. 

Ma al 18* ci pensa il povero, 
sfortunato Cei a dare una 
mano (involontariamente si 
capisce) ai baresi: su cross 
di Cicogna respinge corto di 
pugno, invece di bloccare co­
me potrebbe fare comoda­
mente:: la palla è raccolta da 
Correnti che ferma, prende la 
mira tranquillamente e spa­

ra sulla sinistra di Cei ove il 
cuoio s'insacca sfiorando il 
corpo del portiere in tardivo 
tuffo. 

A questo punto la Lazio va 
completamente in barca rimet­
tendo in luce uno dei suoi 
cronici difetti, ovvero la fra­
gilità dei suoi nervi: e cosi il 
Bari potrebbe raddoppiare già 
al 21' (Dlomedi solo mette a 
lato clamorosamente) ed al 
24" (su corner Cei va a vuoto, 
ribatte in porta Correnti e sal­
va sulla linea la testa di Ador­
ni). Comunque il secondo goal 
è rinviato solo di poco per­
chè arriva puntualmente al 33' 
quando Cicogna se ne va in 
contropiede, approfittando di 
un « buco » di Zanetti (quo­
que tu. Brute fili mi!) per 
porgere poi a Diomedi che lo 
ha seguito sulla sinistra. E 
stavolta Diomedi non perdona, 
facendo secco Cei con un ti­
ro abbastanza centrale ma 
molto forte. Esplode la gioia 
dei baresi, tenta il forcing fi­
nale la Lazio, ma la situazio­
ne non muta sino alla fine. 
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Il laziale Fortunato, che qui vediamo in piena azione, ti e azzoppato in uno scontro con Visini dopo 
prima mezz'ora di gioco. Dell'infortunio ne ha indubbiamente risentito la squadra, ma ciò non 

R O D e r t O F r O S I basta a giustificare la sconfitta. 

En plein (2-0) con trippa / (su rigore) e Del Fabbro 

Con due stoccate la Reggiana 
liquida il vulnerabile Padova 

MARCATORI: al 30' del p . t . 
• Crippa I su rigore; al 40' 
- della ripresa Del Fabbro. 

REGGIANA: Boranga; Giorgi, 
Bertlni; Crippa II, Negriso-
lo, Pienti; Fanello, Mazzanti, 

- Del Fabbro, Zanou, Crippa I. 

PADOVA: Bertossi; Rimbano, 
Gatti; Visentin, Barbiero, Se­
reni; Quintavalle, Pina, Mo­
relli, Fraschini, Vigni. 

ARBITRO: Gialluisi, di Bar­
letta. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 9 giugno 

Una Reggiana mol to ben 
registrata in difesa ed in­
cisiva in at tacco ha supe-

; rato il Padova c o n una re-
• te per tempo. U n risultato 
! meri tato perchè la sauadra 
] granata ha dominato s ia 
| nel pr imo t empo che nella 

ripresa impegnando più 
volte il portiere Bertoss i . 

Sul fronte oppos to vice­
versa i veneti non sono mai 
riusciti a mettere in diffi­
co l tà Boranga s e non in 
occas ione di una mischia 
avvenuta al 39' della ripre­
sa. Un minuto dopo su 

azione manovrata la Reg­
giana ha raddoppiato con 
Del Fabbro. La gara a que­
s to punto n o n ha avuto più 
storia. 

Tra i giocatori della Reg­
giana si s o n o mess i in evi­
denza Pienti e Mazzanti. 
Nel Padova hanno giocato 
discretamente i centrocam­
pisti Visentin e Fraschini, 
Vigni all'ala ha cercato in­
vano il « tiro-gol », mentre 
Morelli al centro è s ta to 
malamente servito e non e 
mai riuscito a liberarsi dal­
la marcatura di Crippa II . 
L'incontro è s tato disputa­
to su un terreno mol to sci­
vo loso e per circa tre quar­
ti d'ora s o t t o una fìtta piog­
gia. 

Queste le fasi principali 
della partita. Del Fabbro al 
30' si libera di Sereni sulla 
destra e tira con forza a 
rete. Bertoss i in usci ta re­

spinge di pugno sulla te­
s ta di Fanello che indiriz­
za per la seconda volta il 
pal lone a rete con la porta 
sguarnita. Gatti, appostato 
sul la linea bianca salva con 
le mani, e l'arbitro conce­
de la mass ima punizione. 
Calcia Crippa I, segnando 
sulla destra del portiere. 

Dopo una lunga pressio­
ne della Reggiana, so l tanto 
sul finire del pr imo tempo 
il Padova si affaccia in area 
granata con due azioni di 
Fraschini e Morelli entram­
be senza esito. Nella ripre­
sa si registra ancora la sti-
premazia dei • granata fino 
all'occasione sprecata da 
Vigni in un'azione di con­
tropiede. Poi al 40* il rad­
doppio granata a conclu­
s ione di un'azione mano­
vrata dell'attacco reggiano. 

9 e-

Arginata la sfuriata iniziale del Livorno (2-2) 

Colto di sorpresa il Foggia 
prima subisce e poi rimonta 

Depetrini e Cella con due stoccate hanno ingi­
nocchiato i pugliesi nella prima mezz'ora, poi 
Traspedini e Gambino hanno pareggiato i conti 

MARCATORI: Depetrini (L.) 
al 19\ Cella (L.) al 31', Tra­
spedini (F.) al 39' del p.t.; 
Gambino (F.) al 15' della 
ripresa. , 

FOGGIA: Pinotti; Capra, Vi-
vian: l'iruzzini, V a i a i ! è, 
Gambino; Oltramari, Zanar-
dello. Traspedini, Maioli, 
Rolla. 

LIVORNO: Cori; Calvani, Les-
si; Depetrini, Cairoli, Azza­
li; Di Cristofaro, Gualtieri, 
Cella, Garzelll, Lombardo. 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre. 

NOTE: Terreno pesante per 
la continua pioggia caduta 
poco prima dell'inizio dell'in­
contro. Ammoniti ufficialmen­
te Lessi del Livorno e Gam­
bino del Foggia. Sul finire 
della partita il terzino Lessi, 
in uno scontro con Oltrama­
ri, si infortunava leggermen­
te e doveva spostarsi all'ala 
sinistra. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 9 giugno 

Quella con il Livorno, sce­
so in campo seriamente in­
tenzionato a recitare una par­
te di primissimo piano, è sta­
ta per il Foggia una partita 
difficilissima, con clamorosi 
sviluppi che nella prima mez­
z'ora hanno portato il Livor­
no per ben due volte a vio­
lare la rete di Pinotti, con 
due azioni travolgenti. Infat­
ti gli ospiti, con Depetrini, 
prima, e con Cella, poi, sor­
prendevano la retroguardia lo­
cale mettendo così in ginoc­
chio il Foggia. A complicare 
le cose, ci si era messo an­
che il tempo: infatti un'ab­
bondante pioggia ha accom­
pagnato per quasi un'ora l'in­
contro rendendo il terreno di 
gioco pesante e scivoloso, per 
cui difficile era il controllo 
della palla. 

Il dato essenziale e qualifi­
cante di questo combattuto 
e acceso incontro (oltre, na­
turalmente, la meravigliosa 
prova dei livornesi) è stata la 
rabbiosa e forte reazione del 
Foggia che nonostante lo svan­
taggio di due gol, lo spettro 
di una nuova clamorosa scon­
fìtta interna, ha saputo tro­
vare la forza per contenere 
questo meraviglioso Livorno 
che ha avuto in Di Cristofaro, 
Gualtieri, Depetrini e Garzel-
li i punti di forza, per giun­
gere al pareggio e per sflora-
re poi la vittoria. 

In questa azione rabbiosa si 
sono distinti in modo parti­
colare Oltramari. Gambino e 
Capra i quali hanno servito 
in continuità gli avanti Tra­
spedini, Rolla e Zanardello. 
Comunque a questo dato po­
sitivo bisogna aggiungere che 
il Foggia ha iniziato male la 
partita, lasciando completa­
mente l'iniziativa al Livorno 
che ha costruito azioni su 

Fra Reggina e Messina 

~ i 

Vigni, l'ala sinistra patavina, ha 
inutilmanta cercato la via dal gol. 

1 TOTO 
Fsygia-Lhnjrno 

Bari-Lazio 

Lacco-Modana 

Monta-Catania 

Perufia-Vanaxia 

Pisa-Novara 

r*otanta-Mei nio 

Kafkiana Paateia 

Repuina Manina 

Vorona-Gono* 

Mai tolto Como 

Ravonna-Spoxta 

VIS Paaara Canna . 

X 

2 
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1 

1 

X 
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MONTE FREMI L. 3M.155.f22 

Né gioco né reti 
ma tanta noia 

Nell'amichevole 

Passa il Brescia a 
Pordenone (3-1) 

REGGINA: Jacoboni: Divina. 
Mupo: Zani. Sonetti. Gatti: 
Toschi. Taccili. Yallongo. 
Florio, Vanzini. 

MESSINA: Baroncini: Renalti. 
Garbuglia; GoneUa, Gavazza. 
Pesce; Fracassa, La Rosa. 
Frisoni, Bonetti, Loppi. 

ARBITRO: Bernardi*, di Trie­
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA. 

Un incontro dal risultato 
perfetto, senza occasioni da 
rete, svi luppatosi noiosa­
mente senza acrimonia e 
senza il min imo spirito ago­
nist ico, quasi sempre a cen­
tro c a m p o con palloni lun­
ghi, scaraventati in avanti 
senza convinzione al so lo 
s c o p o di perdere t empo e 
di racimolare un al tro pun­
t o prezioso per la classifi­
ca. 

Fin dalle pr ime battute 
s i è v i s to chiaro che le due 
contendent i avevano quasi 
s t ipulato un tacito pat to di 
non aggressione. Infatti 
ogni azione si spegneva 
puntualmente nel le opposte 
aree di rigore, con una cer­
ta reciproca compiacenza, 
senza mai insistere nel le 
puntate a rete e suscitan­
d o , di conseguenza, fondati 
sospet t i nel pubbl ico che 

non tardava a manifesta­
re rumorosamente , la sua 
disapprovazione anche se , 
in fondo, ha fatto piacere 
anche ai reggini il punto 
guadagnato dai cugini mes­
s inesi . 

Naturalmente , s tando co­
s ì le cose , l'incontro non 
poteva avere fasi degne di 
rilievo. Nel pr imo tempo. 
con sfuocati attacchi in pre­
valenza di marca giallo-
rossa. si registrava al 24' 
una parata di Jacoboni su 
t iro di Luppi. il quale ripe 
leva l'impresa al 34' costrin­
gendo in angolo l 'estremo 
difensore amaranto. 

La ripresa non era mol­
t o diversa ed all'R' era To­
schi a lasciarsi soffiare un 
pal lone da rete da Baron­
cini, il quale, al 30', manda­
va in angolo un pallone 
sc iupato banalmente dal­
l'infortunato Vallongo, co­
s tret to a giocare con un 
braccio dolorante fin dal­
la metà del pr imo tempo . 

Molto pr ima del tripli­
c e fischio finale, gran par­
te del pubblico abbandona­
v a indignato gli spalti , men­
tre quel lo r imasto si ab­
bandonava ad apprezza­
ment i poco edificanti per 
gli amaranto. 

Doimnico Lietta 

D'Atom, autor* dalla prima rata dal Brescia 

MARCATORI: lut (P.) al 44* 
del p.t.; D'Alrasi (B.) al 5' 
(MI rigore). Scicolonc (B.) 
al 15\ Fiorarli (B.) al 2*' rid­
ia ripresa. 

PORDENONE: Polrtto (Cane-
se): Int. Piva (Gini); Gerin. 

- Varglien (Rumit i ) . G i n i 
(Bernardi*); Bcrtoia (Asqui-
n i ) . Dell» Pietra (Sartori) , 
Flamia, Piana, Dapit. 

ARBITRO: Moretto, di San 
BRESCIA: Galli; Famafralli. 

Vitali. Risolini . Manzini. 
D'Alesai; Salvi (Scfcolone), 
Mania, Braida (Frorani), 
Schutz (Salvi). Gilardoni 
(Braida). 
Dona di Piave. 
NOTE — Tempo coperto, 

terreno allentato, spettatori 
tremila. 

PORDENONE, * g ^ - c 

Facile e stato il successo del 
Brescia anche se nel primo 
tempo non e riuscito ad anda­
re a rete, ma anzi ne ha su­
bito una proprio al 44'. 

Dopo un primo tempo in 
sordina, il Brescia nella ri­
presa ha giocato con più viva­
cità riuscendo a svolgere ot­
time trame di gioco, grazie an­
che alla buona volontà del 
centravanti Fiorarli, un giova­
ne che viene dalla «r Tevere • 
di Roma e che si è saputo 
ben inserire nella squadra bre­
sciana. 

Il Pordenone è calato note­
volmente nella ripresa anche 
per l'Inserimento di molte ri­
serve. 

azioni giungendo, come abbia­
mo detto, al successo per ben 
due volte. Bisogna dire che 
ci sono voluti i due gol per 
scuotere l'apatia dei foggiani, 
ma ormai era troppo tardi. 

Anzi, bisogna aggiungere, al­
la fine dei conti, che quello 
contro il Livorno non è stato 
— secondo noi — un punto 
perduto ma guadagnato, an­
che se nel finale il Foggia po­
teva benissimo vincere se 
avesse avuto maggior fortuna. 
Le cause di questo stato di 
disagio del Foggia? Senz'al­
tro il centro campo, da dove 
il Livorno con Depetrini e 
Gualtieri costruiva la sua of­
fensiva brillante, fluida e pe­
ricolosa. 

C'è qualcosa che non gira 
nel Foggia, anche se na l'at­
tenuante del terreno reso pe­
santissimo per l'abbondante 
pioggia. In ultima analisi 
quindi positiva la reazione dei 
padroni di casa che, trasci­
nati da un Gambino generoso 
e commovente, hanno raddriz­
zato le sorti di una partita 
messasi male. 
Del Livorno abbiamo già det­

to. La squadra di Remondini 
si è comportata molto bene, 
ha sciorinato un gioco piace­
vole. a tratti anche elegante 
e spesso ha messo in diffi­
colta la retroguardia locale. 

Del Livorno vanno citati in 
modo particolare i centro 
campisti e le punte. A ono­
re del Livorno v'è da aggiun­
gere l'impegno con il quale 
ha combattuto questo incon­
tro, molto difficile, e sot*o 
certi aspetti reso incerto fi­
no al fischio di chiusura del 
signor Angonese. La cronaca 
è ricca di avvenimenti cla­
morosi e di continui capovol­
gimenti di fronte. 

Le squadre iniziano la bat­
taglia sotto una pioggia for­
te e già al 6' Garzelli calcia 
forte impegnando la difesa 
foggiana. Non trascorrono che 
tre minuti e il Livorno si fa 
nuovamente vivo con Di Cri­
stofaro che impegna Pinotti 
in una parata a terra. Sol­
tanto al 10' si registra un ti­
ro di Maioli, ma va molto 
alto. 

E' sempre il Livorno che 
controlla la situazione e al 
12' Azzali impegna nuovamen­
te il portiere foggiano. Tre 
minuti più tardi i foggiani si 
scuotono con un gran tiro di 
Vivian su punizione, ma la 
palla va lontano. Al 19' il gol 
del Livorno. Azione travolgen­
te a centro campo con la par­
tecipazione dell'intero quintet­
to di punta amaranto e con 
calcio finale di Depetrini che 
batte Pinotti. 

Il Foggia rimane annichili­
to dall'azione a sorpresa dei 
livornesi e tenta qualche rea­
zione, ma senza molta con-

t vinzione. Al 24' Depetrini per 
; poco non raddoppia in quan­

to e in posizione di fuori­
gioco. Al 30' c'è un tiro forte 
di Gambino che attraversa 
tutto lo specchio della porta 
difesa da Gon. Al 31' ancora 
il Livorno in avanti e raddop­
pia con Cella che riesce mol­
to bene a controllare un pal­
lone che sta per andare in 
angolo e a battere con un cal­
cio ad effetto l'esterrefatto 
Pinotti. 

Sul 2-0 il Foggia anziché de­
sistere da ogni offesa trova 
il momento buono per rea­
gire contro una partita mes­
sasi male. Infatti gli avanti 
foggiani impegnano seriamen­
te Gori con un forte tiro di 
Traspedim. Sempre più mas­
siccia e rabbiosa è la rea­
zione dei padroni di casa che 
costringono gli avversari a di­
fendersi con un certo accani­
mento. Questa reazione da al 
Foggia la rete che poi tra­
sformerà tutti i giocatori: al 
3f>' dopo una mischia serrata 
in area livornese Traspedini 
ha ia p.ili.i buona e batte 
Gon 

Sulle- ah «• «uho slancio di 
questo ritrovato entusiasmo 
i loggiani «-ì fanno sempre 
più minacciosi e la re-te del 
Livorno *-i deve salvare con 
alterne (ornine Comunque il 
primo tempo "-i conclude con 
il Livorno m vantaggio di due 
reti per u:*a Nella nprc-a 
il Focaia parte di * lancio e 
ron tutta la <-ua tor/a e la 
sua rabbia e il suo orgoglio 
riesce al 15 a pareggiare in­
fatti Gambino strutta molto 
bene un'azione dei «noi com­
pagni di squadra e batte Gori 
per la seconda volta E' que­
sto un niumento buono pc-r 
il Foggia che costringe il Li­
vorno a chiudersi nella sua 
area di rigore e a salvarsi alla 
meglio. 

Comunque i foggiani nono­
stante questa forte pressione 
e questo slancio ritrovato non 
riescono a passare perchè pri­
ma Oltramari poi Traspedini 
e quindi Gambino e Zanardel­
lo si vedono respingere 1 loro 
micidiali tiri da una selva di 
gambe dei difensori livorne­
si. La partita quindi si con­
clude sempre con il Foggia 
disperatamente in avanti alla 
ricerca di una vittoria che 
per questo suo forcing meri­
tava. 

Roberto Consiglio 

0-0 con il Modena 

Al Lecco non 
basta Mazzola 

f lariani per salvarsi ora contano 
soprattutto sulle disgrazie altrui 
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LECCO-MODENA — Il portiere dei « canarini » Colombo anticipa in 
presa alta l'ala sinistra lariana Innocenti. 

LECCO: Meraviglia; Sensibi­
le, Bravi; Dehò, Bacher, 
Sacdid; Saltutti, Mazzo­
la II, Paganini, Azzimonti, 
Innocenti. 

MODENA: Colombo; Vellani, 
Baiardo; Franzini, Dolci, 
Frezza; Braglia, Camozzi, 
Damiano, Toro, Console. 

ARBITRO: Toselli di Cor-
mons. 
NOTE: giornata calda con 

un lieve venticello di lago che 
però non danneggia il gioco. 
Terreno in perfette condizio­
ni. Calci d'angolo 8 per parte. 
divisi esattamente a metà per 
ciascuna squadra nei due tem­
pi-

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 9 giugno 

Venuti sul Lario decisi a 
portarsi a casa un punto, i 
modenesi hanno raggiunto il 
loro obiettivo senza faticare 
gfan che. Nonostante la gran 
mole di gioco svolta dai pa­
droni di casa, la porta di Co­
lombo non ha mai corso seri 
pericoli. E del resto nemme­
no quella di Meraviglia Solo 
che se per Vundtcì emiliano 
il pareggio e pienamente soci 
disfacente, non altrettanto si 
può affermare per i ragazzi di 
Longoni. Erano decisi a vìnce­
re a tutti i costi. Di motivi. 
e tutti ugualmente validi, -te 
avevano a iosa. Anzitutto l'in 
certa posizione di classifica. 
poi perche era un confronto 
diretto con un'aspirante allt 
salvezza e, infine, perchè era 
l'ultima partita casalinga di 
questo balordo campionato i 
di conseguenza, avrebbero to 
luto congedarsi dal pubblico. 
una volta tanto, con una pro­
va convincente e un risultato 
netto Purtroppo hano man­
cato a tutti i loro propositi. 
L'attenuante del calde non 
basta a giustificare la loro 
prova scialba ed inconcluden­
te. Anche t canarini hanno 
giocato nel caldo. 1 blu-celesti. 
a nostro parere, non sono riu­
sciti ad andare a rete propr.n 
perchè ne arci ano assoluta 
mente necessita Può sembri-
re un paradosso, ma non lo e. 
Li har,nn traditi ti nervo*:-
smo e la tensione Calmi e 
tranquilli, invece, sul fronte 
opposto i ragazzi di Szekeley. 

\ i quali, hanno diligentemente 
j badato a difendere lo 0-f/. af 
i fidando di tanto in tanto le 

puntate offensive all'ala tatti­
ca l'alani, che ha giocalo 
con il numero due. al tornan­
te Franzini e allo stoccatore 
Camozzi. che ha cercato di 

• sorprendere meraviglia in HTI 
paio di occasioni con fionda­
te da oltre it limite. 

Dopo il risultato nullo di og­
gi. il Lecco vede sempre più 
le sue speranze di salvezza le­
gate agli incontri che attendo­
no le altre pericolanti. Per i 
blucelesti. infatti, è rimasta da 
giocare solo un'altra partita: 
l'ultima di campionato, fra 
quindici giorni a Monza, Per 
tutte le altre squadre, invece, 
ci sono ancora due turni. 

Cronaca. I lariani partono 
a razzo con alcune belle trian­
golazioni. Al 7' il primo brivi­
do (sì fa per dire): Saltutti 
riesce a filtrare tra due avver­
sari in area, ma il suo tiro è 
fiacco, e Colombo lo blocca 
facilmente. Un minuto dopo 

Vellani ferma Innocenti m po­
sizione favorevole. Per una de­
cina di minuti il Lecco tiene 
il campo poi, al 20', primo ten­
tativo dei gialli con Console. 
La punta emiliana effettua un 
cross che attraversa tutto lo 
specchio della porta. Meravi­
glia in tuffo toglie la palla 
dalla testa di Braglia, interve­
nuto un attimo in rilardo. 

Il gioco ristagna. Passaggi 
brevi e imprecisi dei canari­
ni. Dall'altra parte. Mazzoli­
no. il migliore in campo, non 
riesce a pescare un comjxi-
gno smarcato. Dasolo (35') cer­
ca l'affondo. La difesa mode­
nese lo ferma bruscamente 
Ma egli non desiste. Suoi ot­
timi spunti al -10' e al 42'. 
sciujiati banalmente da Saltut­
ti e Innocenti. La prima par­
te si chiude con una legnata 
sferrata da Camozzi da una 
trentina di metri, e che Me­
mi igha blocca bene, accartoc­
ciandosi sul filo della porta 

L'inizio della ripresa vede 
ancora Mazzolino sugli scudi 
Al V. a conclusione di una 
sua bella discesa, allunga a 
Paganini che tira a lato. Un 
minuto dopo l'ex interista si 
vede sciufxito da Saltutti, con 
un tiro alle stelle, un suo do 
salissimo lancio. Al G' e al 
W ancora Mazzolino. 

Nella prima occasione, lan 
ciato da Deho. tira a lato di 
JXKO. nella seconda, dribbla 
due avversari, arriva all'allei 
za della linea di porta, traver­
sa. ma Saltutti sbaglia il ber­
saglio. 

Per ricordare che ci sono 
anche loru m campo, e che 
non badano solo a difendersi. 
i canarini tentano di uscire 
dalla loro metà campo. Ma or­
mai la fatica e il caldo hanno 
la meglio Tuttavia Franzini. 
Vellani e Camozzi, creano 
qualche occasione, ma senza 
alcun pericolo. Da parte loro 
i blucelesti. vtsto vano ogni 
tentativo, sono ormai rasse­
gnati al pari. E la partita si 
conclude con qualche fischio 
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